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Circolare n. 47 del 03/11/2020 

 

 

DECRETO LEGGE n. 137/2020 c.d. “Decreto Ristori” 

 

Recentemente è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 28.10.2020, 

n. 269 il Decreto-Legge n. 137/2020, c.d. “Decreto Ristori”, contenente 

“Misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratoti e alle 

imprese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da 

Covid-19”. 

Il decreto è entrato in vigore il 29.10.2020 e dovrà essere convertito in 

legge. 

Di seguito verranno esaminate le principali misure contenute. 

Si precisa che le norme inserite nel decreto qui analizzato potrebbero 

subire variazioni in sede di conversione. 
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TITOLO I – SOSTEGNO ALLE IMPRESE E ALL’ECONOMIA 

 

ARTICOLO CONTENUTO 

Art. 1 

 

 

 

Contributo a fondo perduto da destinare agli operatori IVA dei settori economici 

interessati dalle nuove misure restrittive 

È riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti che, alla data del 25 

ottobre 2020, hanno la partita IVA “attiva” e svolgono come attività “prevalente” una di 

quelle riferite ai codici ATECO riportati nell’Allegato 1 del Decreto. 

Il contributo spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del 

mese di aprile 2020 sia inferiore ai 2/3 dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi 

del mese di aprile 2019 (si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di 

cessione di beni o di prestazione dei servizi). 

Spetta, altresì, in assenza dei requisiti di fatturato, ai medesimi soggetti riportati 

nell'Allegato 1 che hanno attivato la partita IVA a partire dal 1° gennaio 2019. 

Il contributo non spetta ai soggetti che hanno attivato la partita IVA a partire dal 25 

ottobre 2020 e ai soggetti la cui partita IVA risulti cessata alla data di presentazione 

dell'istanza. 

Per i soggetti che hanno già beneficiato dell’analogo contributo di cui all'art. 25 del D.L. 

34/2020 (“Decreto Rilancio”) il contributo è corrisposto in automatico dall'Agenzia delle 

Entrate mediante accreditamento diretto sul c/c bancario o postale sul quale è stato 

erogato il precedente contributo. 

Per i soggetti che non ne hanno già beneficiato, il contributo è riconosciuto previa 

presentazione di apposita istanza mediante la procedura web e il modello approvati con 

il provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate del 10 giugno 2020 nei termini 

e secondo le modalità stabiliti con successivo provvedimento direttoriale. 

L'ammontare del contributo, quindi, è determinato come segue: 

- come quota del contributo già erogato, per coloro i quali hanno già beneficiato 

del contributo a fondo perduto previsto dal “Decreto Rilancio”; 

- come quota del valore calcolato sulla base dei dati presenti nell'istanza 

trasmessa e dei criteri stabiliti dai commi 4, 5 e 6 dell'art. 25 del D.L. 34/2020, 

per coloro i quali non hanno già beneficiato del contributo a fondo perduto 

previsto dal “Decreto Rilancio”. 

Le predette quote sono differenziate per settore economico secondo le percentuali 

indicate a fianco di ciascun codice ATECO all’Allegato 1 alla presente circolare. 

In ogni caso, l'importo del contributo non può essere superiore a euro 150.000, con un 

minimo di euro 1.000 per le persone fisiche ed euro 2.000 per i soggetti diversi dalle 

persone fisiche. 

Art. 3 Fondo per il sostegno delle associazioni e società sportive dilettantistiche 

Il D.L. n. 137/2020 ha istituito un Fondo per le Associazioni Sportive Dilettantistiche con 

una dotazione di 50 milioni di euro per l’anno 2020. Il fondo è destinato all’adozione di 

misure di sostegno e ripresa delle società sportive dilettantistiche. 

Art. 4 Sospensione delle procedure esecutive immobiliari nella prima casa 

Ogni procedura esecutiva per il pignoramento immobiliare, che abbia ad oggetto 

l’abitazione principale del debitore è sospesa fino al 31.12.2020, così come per ogni 

procedura effettuata dal 25 ottobre e fino alla conversione in legge di questo decreto. 
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Art. 5 Misure a sostegno degli operatori turistici e della cultura  

Vengono incrementati: 

- il fondo istituito per i beni e le attività finanziarie e per il turismo, di cui 

all'articolo 182 del D.L. n. 34/2020 e all'articolo 77 del D.L. n. 104/2020, 

destinato a sostenere le agenzie di viaggio e i tour operator, le guide e gli 

accompagnatori turistici; 

- il fondo destinato al sostegno delle librerie, dell'intera filiera dell'editoria, 

compresi le imprese e i lavoratori della filiera di produzione del libro, di cui 

all'articolo 183 del D.L. n. 34/2020. Tale fondo è altresì destinato al ristoro delle 

perdite derivanti dall'annullamento, dal rinvio o dal ridimensionamento, in 

seguito al Covid-19, di spettacoli, fiere, congressi e mostre. 

Il bonus vacanze viene esteso anche al periodo di imposta 2021 fermo restando la 

possibilità di usufruirne una sola volta nel biennio 2020-2021. 

Art. 6 Sostegno all’export e al sistema delle fiere internazionali  

Viene previsto il rifinanziamento del fondo rotativo (c.d. “Fondo 394”) di cui all’art. 2, 

comma 1 del D.L. 251 del 28 maggio 1981, convertito con modificazioni dalla legge n. 394 

del 29 luglio 1981, nonché del fondo previsto dall’art. 72, comma 1, del D.L. n. 18 del 17 

marzo 2020 convertito con modificazioni dalla legge n. 27 del 24 aprile 2020 (c.d. “Cura 

Italia”).  

Il Fondo rotativo di cui all’art. 91 D.L. n. 104/2020 volto al supporto dei processi di 

internazionalizzazione degli enti fieristici italiani, costituiti in forma di società di capitali, 

è esteso anche alle imprese aventi come attività prevalente l'organizzazione di eventi 

fieristici di rilievo internazionale. 

A valere sullo stanziamento previsto per tale Fondo e nel rispetto delle vigenti 

disposizioni in materia di aiuti di Stato, possono essere concessi, per il tramite di Simest 

S.p.A., contributi a fondo perduto commisurati ai costi fissi sostenuti dal 1.03.2020 e non 

coperti da utili, misure di sostegno erogate da pubbliche amministrazioni o da altre fonti 

di ricavo. 

Art. 7 Contributo a fondo perduto a favore di imprese appartenenti alle filiere agricole, della 

pesca e dell’acquacoltura 

Al fine di sostenere gli operatori dei settori economici interessati dalle misure restrittive 

introdotte dal DPCM del 24.10.2020 per contenere la diffusione dell'epidemia "Covid-

19", sono riconosciuti, in via straordinaria e urgente, nel limite complessivo di 100 milioni 

di euro per l'anno 2020, contributi a fondo perduto a favore delle imprese operanti nelle 

filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura. 

Con apposito decreto saranno definiti la platea dei beneficiari e i criteri per usufruire dei 

benefici. All'attuazione della misura provvederà l'Agenzia delle Entrate. 

Art. 8 Credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto 

d'azienda 

Viene previsto, per le attività con codice Ateco presente nell’allegato 1 alla presente 

circolare, l’estensione ai mesi di ottobre, novembre e dicembre del credito d’imposta per 

i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda già previsto 

dall’art 28 del D.L. Rilancio. 

Il credito spetta nella misura del: 

- 60% per canoni di locazione di immobili ad uso non abitativo; 
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- 30% per canoni riguardanti l’affitto d’azienda. 

Per accedere all’agevolazione vi deve essere stato un calo del fatturato di almeno il 50% 

nei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2020, rispetto agli stessi mesi del 2019. 

La novità è che il credito è ora concesso indipendentemente dal volume di ricavi e 

compensi registrati nel periodo precedente. 

Art. 9 Cancellazione della seconda rata IMU 

Fermo restando quanto già previsto dall’articolo 78 del Decreto Agosto in materia di 

abolizione della seconda rata IMU per alcune tipologie di attività, e cioè: 

- immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché 

immobili degli stabilimenti termali; 

- immobili rientranti nella categoria catastale D/2 (alberghi e pensioni con fine di 

lucro), immobili degli agriturismi, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, 

dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, degli affittacamere per 

brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei bed & breakfast, dei 

residence e dei campeggi, a condizione che i relativi proprietari siano anche 

gestori delle attività ivi esercitate; 

- immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese 

esercenti attività di allestimenti di strutture espositive nell’ambito di eventi 

fieristici o manifestazioni; 

- immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli 

cinematografici, teatri e sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi 

proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate;  

- immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night-club e simili. 

L’art 9 del Decreto Ristori estende, anche per le attività ricomprese nell’Allegato 1 del 

presente decreto, la cancellazione della seconda rata dell’IMU 2020 relativa agli immobili 

e alle pertinenze in cui si svolgono le attività, a condizione che i relativi proprietari siano 

anche gestori delle attività ivi esercitate. 

 

TITOLO III – MISURE IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA E ALTRE DISPOSIZIONI URGENTI 

 

Art. 27 Misure urgenti relative allo svolgimento del processo tributario 

Fino alla cessazione dell'emergenza Covid-19, in presenza di divieti, limiti e impossibilità 

di circolazione, lo svolgimento delle udienze pubbliche e camerali e delle camere di 

consiglio con collegamento da remoto è autorizzato con decreto motivato del presidente 

della Commissione tributaria provinciale o regionale, che deve essere comunicato 

almeno cinque giorni prima della data fissata per un'udienza pubblica o una camera di 

consiglio. 

I decreti possono disporre che le udienze e le camere di consiglio si svolgano anche solo 

parzialmente da remoto, ove le dotazioni informatiche lo consentano e nei limiti delle 

risorse tecniche e finanziarie disponibili. 

La segreteria comunica alle parti, di regola, almeno tre giorni prima della trattazione, 

l'avviso dell'ora e delle modalità di collegamento e si dà atto a verbale delle modalità di 

accertamento dell'identità dei partecipanti. 

Stabilisce ancora la norma che, in alternativa alla discussione con collegamento da 

remoto, le controversie con trattazione in udienza pubblica, passano in decisione sulla 
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base degli atti, a meno che una delle parti non insista per la discussione, con istanza da 

notificare alle altre parti costituite e da depositare almeno due giorni liberi anteriori alla 

data fissata per la trattazione.  

I difensori sono comunque considerati presenti a tutti gli effetti. 

Nel caso in cui sia chiesta la discussione e non sia possibile procedere mediante 

collegamento da remoto, si procede mediante trattazione scritta, con fissazione di un 

termine non inferiore a dieci giorni prima dell'udienza per deposito di memorie 

conclusionali e di cinque giorni prima dell'udienza per memorie di replica. 

Nel caso in cui non sia possibile garantire il rispetto dei termini di cui al periodo 

precedente, la controversia è rinviata a nuovo ruolo con possibilità di prevedere la 

trattazione scritta nel rispetto dei medesimi termini. 

In caso di trattazione scritta le parti sono considerate presenti e i provvedimenti si 

intendono comunque assunti presso la sede dell'ufficio. 

 

 

Lo Studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

Distinti saluti. 

 

Studio Berta Nembrini Colombini & Associati 


